Che cos'è il Piano dell'offerta formativa?

Il Piano dell'offerta formativa è la carta d'identità della scuola: in esso vengono illustrate le linee distintive dell'istituto, l'ispirazione culturale-pedagogica che lo muove, la progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività. 

L'autonomia delle scuole si esprime nel POF attraverso la descrizione: 

· delle discipline e delle attività liberamente scelte per il Curricolo locale
· delle possibilità di opzione offerte agli studenti e alle famiglie

· delle discipline e attività aggiuntive nella quota facoltativa del curricolo

· delle azioni di continuità, orientamento, sostegno e recupero corrispondenti alle esigenze degli alunni concretamente rilevate

· dell'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività

· dell'articolazione modulare di gruppi di alunni delle modalità e dei criteri per la valutazione degli alunni e per il riconoscimento dei crediti

· dell'organizzazione adottata per la realizzazione degli obiettivi generali e specifici dell'azione didattica

· dei progetti di ricerca e sperimentazione.

(da http://www.pubblica.istruzione.it/argomenti/autonomia/pof/default.shtml o http://www.lineaamica.gov.it/node/770)

La normativa

Il Piano dell'offerta formativa è elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli studenti. Il Piano è adottato dal consiglio di circolo o di istituto.
(art. 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 – Regolamento per l’Autonomia Scolastica) 

Le risorse assegnate dallo Stato, costituenti la dotazione finanziaria di istituto sono utilizzate … senza altro vincolo di destinazione che quello prioritario per lo svolgimento delle attività di istruzione, di formazione e di orientamento proprie dell'istituzione interessata, come previste ed organizzate nel Piano dell'offerta formativa (P.O.F.) …

L'attività finanziaria delle istituzioni scolastiche si svolge sulla base di un unico documento contabile annuale  predisposto dal dirigente scolastico e proposto dalla Giunta esecutiva con apposita relazione e con il parere di regolarità contabile del Collegio dei revisori, entro il 31 ottobre, al Consiglio d'istituto o di circolo.
La relativa delibera è adottata dal Consiglio d'istituto entro il 15 dicembre dell'anno precedente quello di riferimento, …

(artt. 1 e 2 del D.M. 44-2001, Regolamento Amministrativo Contabile)

La progettazione

Ogni singolo progetto, previsto dal Piano dell’Offerta Formativa e compreso nel Programma Annuale, con deve indicare: 

1. la Mission (Scopo), 

2. gli Obiettivi da realizzare,
3. il Personale coinvolto ed i Destinatari, 

4. gli Strumenti e gli Spazi,

5. le Partnership con Istituzioni, Enti, Fondazioni, Confederazioni, Consorzi,

6. i Servizi aggregati (Onlus, Associazioni, Forniture),
7. le diversificazioni che richiedano una valutazione apposite del Responsabile per la Sicurezza,
8. l'arco temporale in cui l'iniziativa deve essere realizzata,
9. i beni da acquistare /noleggiare,
10. le forniture di servizi da mettere a gara, 

11. le fonti di finanziamento, 
12. la spesa complessiva prevista per la sua realizzazione, 

13. le quote di spesa attribuite a ciascun anno finanziario,
14. il tipo di rendicontazione (e di verifica) da porre in essere

(art. 2 punto 6 e art. 18 punto 1 del D.M. 44-2001, Regolamento Amministrativo Contabile et artt. 1-2-3 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 – Regolamento per l’Autonomia Scolastica)
Il Curricolo locale e l’Ampliamento dell’offerta formativa

Le istituzioni scolastiche determinano, nel Piano dell'offerta formativa, il curricolo obbligatorio per i propri alunni in modo da integrare la quota definita a livello nazionale con la quota loro riservata che comprende le discipline e le attività da esse liberamente scelte, al fine di garantire il carattere unitario del sistema di istruzione, il pluralismo culturale e territoriale.

La determinazione del curricolo tiene conto:

· delle attese degli studenti e delle famiglie in rapporto alla conclusione del corso di studi prescelto

· delle diverse esigenze formative degli alunni concretamente rilevate, 

· della necessità di garantire efficaci azioni di continuità e di orientamento, 

· delle esigenze e delle attese espresse dalle famiglie, dagli Enti locali, dai contesti sociali, culturali ed economici del territorio

· delle scelte ed ozioni da sottoporre agli studenti. 

· dell'integrazione tra sistemi formativi in base ad accordi con le Regioni e gli Enti locali o internazionali. 

Le istituzioni scolastiche realizzano gli ampliamenti dell'offerta formativa, ulteriori al Curricolo locale, tenendo conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali. 

I curricoli locali, svolti in orario ordinario, possono essere arricchiti con discipline e attività facoltative, per la realizzazione di percorsi formativi integrati promossi e/o programmati tramite accordi con le Istituzioni, Enti, Fondazioni eccetera. 

I predetti ampliamenti consistono in ogni iniziativa coerente con le proprie finalità, in favore dei propri alunni e, coordinandosi con eventuali iniziative promosse dagli Enti locali, in favore della popolazione giovanile e degli adulti.

 (artt. 8-9 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 – Regolamento per l’Autonomia Scolastica)

Cosa deve contenere (al minimo) un Progetto

	· scheda riassuntiva degli aspetti organizzativi

	· scheda finanziaria prodotta dal/la DSGA

	· brief report (1-2 cartelle) inerente lo Scopo e gli Obiettivi 

	· scheda dei destinatari

	· calendario dettagliato delle attività

	· elenco completo del personale statale utilizzato e delle ore previste

	· elenco degli strumenti e delle attrezzature già esistenti da utilizzare

	· spazi e locali da utilizzare

	· elenco dei beni da acquistare /noleggiare 

	· scheda descrittiva delle partnership 

	· elenco dei Servizi pagati dall’Istituto od aggregati 

	· richiesta di valutazione apposita da parte del Resp. per la Sicurezza

	· programmazione didattica del progetto

	· elenco descrittivo delle verifiche 

	· rendicontazione finale
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